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unendo adeguatamente gli uomiìii delle di-
verse regioni. Ma, se le vostre proporzioni 
son tali, ohe il massimo è di una regione, e 
le altre parti danno proporzioni minime, io 
questo vostro reclutamento nazionale non ac-
cetto, perchè in sostanza è territoriale. 

Su di ciò, onorevole ministro, chiedo espli-
cite e precise spiegazioni. 

Ma non mi basta. 
Voi, onorevole ministro, voi avete sta-

bilito il vostro sistema così, che dando il nu-
cleo maggiore al distretto di base, ed i nu-
clei minori agli altri d is t re t t i voi avete cer-
tamente l'intenzione di non andare al sistema 
territoriale; ma domani un vostro successore 
ci andrà rapidamente di certo. {Bravo! Bene!) 

Mi perdoni la Camera se sono entrato in 
qualche particolare minuto; ma credo di avere 
espresso chiaramente il mio pensiero. 

L'onorevole Fortunato ha detto che siamo 
tutt i competenti. Siamo tut t i competenti pel 
pensiero che ci anima, pel sentimento d ' i ta-
lianità che dev'essere in noi saldo, forte, in-
vincibile. 

Dunque: desidero dall'onorevole ministro 
della guerra categoriche spiegazioni sui quesiti 
che gli ho posto: l'uno riguarda le propor-
zioni con le quali egli intende di conservare 
il reclutamento nazionale; il secondo, la ga-
ranzia di stabilità che dobbiamo avere pel 
domani. 

Quando l'onorevole ministro avrà risposto 
a queste mie domande, io risolverò se dovrò 
dargli il mio voto, o votargli contro. 

Intanto, o signori, stiamo fermi nel recla-
mare che l'eseréito, compagine vera d 'I tal ia, 
espressione della concorde patria, dev'essere 
mantenuto sulle basi di unione, che ebbe pel 
passato. 

Tutti gl ' i taliani, in ogni reggimento, in 
proporzione equa, devono essere distribuiti. 

Questo è il mio voto, questo sia il nostro 
volere. (.Bravissimo! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente. Il seguito di questa discussione 
è rimandato a martedì, essendo il lunedì de-
stinato alle interpellanze. 

i n t e r r o g a z i o n i . 

Presidente. S i dia lettura delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza. 

Di Sant'Onofrio, segretario, legge: 
« Il sottoscritto intende interrogare l'ono-

revole ministro di grazia e giustizia per co-

noscere quali sono i criteri in base a cui si 
fecero e si fanno le promozioni nella magi-
stratura. 

« Calvi. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dell'interno se egli creda do-
versi mantenere estraneo alla concessione che 
si vuole sia stata fatta dal Governo alla So-
cietà per il traforo del Sempione. 

« Cimati. » 
« Il sottoscritto rivolge un' interrogazione 

all'onorevole presidente del Consiglio per sa-
pere se intenda presentare concrete proposte 
di decentramento nelle Amministrazioni dello 
Stato, le quali mentre ne semplifichino il 
funzionamento producano anche vere eco-
nomie. 

« Lochis. » 
C o n v a l i d a z i o n e di e l e z i o n i . 

Presidente. La Giunta delle elezioni ha pie-
sentato le relazioni sulle elezioni contestate 
dei collegi di Albano Laziale e di Guastalla. 
Saranno stampate e distribuite e iscritte nel-
l'ordine del giorno, la prima per la seduta di 
mercoledì 11, e l 'altra di giovedì 12. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì, 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 
8. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Coversione in legge di quattro Decreti 

6 novembre 1894 per modificare le leggi sul-
l'ordinamento dell'esercito, sulla circoscrizione 
territoriale e sugli stipendi e assegni fissi 
(56 e 56-B). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Proroga di alcune disposizioni riguar-

danti la marina mercantile. (121). 
5. Disposizioni per incoraggiare la isti-

tuzione di magazzini generali per gli zolfi 
in Sicilia. (114 e 114 bis). 

6. Sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. (59). 
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